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NUMERO MATRICOLA :

Esercizio 1
(a) All’inizio di un’operazione di I/O viene generato un interrupt? Perchè? Come fa il sistema operativo a sapere che inizia un’operazione di I/O?
(b) In che cosa sono differenti i semafori che evitano la Busy Form of Waiting e quelli che non la evitano? Ci sono dei casi in cui e’ meglio usare i primi o i secondi?
(c) E’ lecito parlare di una comunicazione diretta senza buffer asincrona? Perché?
Esercizio 2
(a) Lo schedulatore di un sistema trova nella coda ready tre processi nell’ordine seguente: P1,P2,P3. I loro rispettivi tempi stimati di prossimo CPU burst sono di 6,X, e 2 unita’ di tempo, i loro rispettivi tempi di arrivo nel sistema sono 0,0,4. Il context-switching e’ lungo 1 unita’ di tempo. Calcolare il tempo medio di attesa per tale insieme di processi in caso di scheduling Shortest-Job-First con preemption al variare di X.

(b) Se in un sistema tutti i processi hanno un tempo medio di burst pari a T, il tempo medio di context-switching del sistema e’ S (S<T), e la politica di scheduling e’ Round-Robin con quanto pari a Q, calcolare la percentuale di tempo spesa in overhead nel caso in cui S < Q < T.

Esercizio 3
Il Ministero degli Affari Loschi dello stato di Sompazzo desidera la massima efficienza nelle pause di lavoro, e quindi ordina una macchinetta distributrice di caffè modernissima che può essere utilizzata in contemporanea da più utenti. L’unico vincolo che il Ministero impone e’ che, quando la macchina è utilizzata da un dirigente, allora la possono utilizzare tutti i dirigenti che arrivano mentre gli impiegati attendono che tutti i dirigenti finiscano. Se è utilizzata da un impiegato, invece, avviene il viceversa. Individuare le risorse condivise del sistema e poi descrivere i processi coinvolti garantendone, ove necessario, la mutua esclusione e la sincronizzazione. 
